
politici che vedevano nei confronti con gli altri paesi di 
E uropa, i danni che dalla istituzione stessa venivano al­
l’o rgan ism o  econom ico e sociale della Russia, o letterati e 
pensato ri che ne vedevano so p ra tu tto  le conseguenze de­
leterie su llo  sviluppo in tellettuale e spirituale dei russi.

Sollevare obiezioni non era certam ente facile in un paese 
com e la R ussia ad o rgan izzazione po litica autocratica , as­
so lu ta . P u re  b iso g n a  d ire  che le corren ti di libertà, che 
verso la fine del secolo XVIII si sparsero  per tu tta  l’Eu­
ro p a  dalla  F rancia rivo luzionaria , dovettero  g iu n g e re  fino 
alla Russia, se un libro  così rivo luzionario  com e il « V iag­
g io  da P ie tro b u rg o  a M osca » di Radiscev potè pubblicarsi. 
È vero  che esso fu in seguito  confiscato, e l’au to re  andò  
a finire in S iberia e poi sul pa tibo lo , ma è p u r  vero che 
po tè  pubblicarsi. Col « V iaggio  da P ie tro b u rg o  a M osca » 
di Radiscev, la le ttera tura russa per la prim a volta ha co­
scienza di quel che sa rà  in segu ito  il suo com pito  p redo­
m inan te : la liberazione del p o p o lo  russo  dalle sue varie 
form e di schiavitù . L’opera  di Radiscev ha la  form a di un 
d iario  di v iaggio , m a vi è co n ten u ta  una p ro fonda e sp ie­
ta ta  critica delle condizion i sociali, po litiche e culturali della 
Russia. Radiscev si dim ostrava, in queste sue pag ine di 
d iario , perfetto  conoscito re delle condizioni del suo  tem po  
ed anche delle  vie che d a  esse av rebbero  p o tu to  far uscire 
il popo lo  russo . C on  m ag g io re  vio lenza l’au to re  si scaglia 
contro  le condizion i in cui erano costre tti a vivere i con 
tad in i, i servi della g leba. Il crudele  m odo di p rocedere  
dei proprie tari contro  i servi è da lui fustiga to  a  sangue. 
Si tra tta  di quadri staccati, ma che riescono  m eravigliosa­
m ente a darci il q u ad ro  d ’insiem e di quel che era la servitù 
della g leba alla fine del secolo XVIII, l’epoca in cui Ra- 
diScev scriveva. Q ui un signo re  che costringe i suoi con­
tad in i a lavorare sei g io rn i della se ttim ana su lla  sua terra ,
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